
INTRODUZIONE 
 
Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

D io, che è benedetto nei secoli,  
ci conceda di essere  

in comunione gli uni con gli altri  
secondo la sapienza del suo Spirito  
in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen. 

 
ATTO PENITENZIALE 
 

L a memoria della Croce viene incontro 
a noi in questo venerdì di Quaresima 

perché non si dimentichi quanto è stato 
grande l’amore del Signore per l’umani-
tà. Consapevoli del nostro egoismo, vol-
giamo lo sguardo al Signore Gesù perché 
illumini con il suo Spirito la nostra co-

scienza e ci sveli la radice della nostra 
autoaffermazione: come il ladrone penti-
to confessiamo il nostro peccato nella 
fiducia che, per la Passione e morte di 
Cristo, viene a noi il perdono e la pace. 
 
Signore, che fai passare dalla morte  
alla vita chi ascolta la tua Parola,  
Kýrie, eléison!       oppure: Signore, pietà! 
 
Cristo, che hai voluto essere innalzato  
da terra per attirarci a te,  
Christe, eléison!       oppure: Cristo, pietà! 
 
Signore, che ci sottoponi al giudizio  
della tua croce,  
Kýrie, eléison!       oppure: Signore, pietà! 
 

D io onnipotente  
abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Sal 121 (120) - Il Salmo 121 potrebbe 
essere stato in origine la preghiera di un 
guerriero, che poi è stata riletta come 
canto di pellegrinaggio e di fiducia in Dio 
creatore e protettore di Israele. L’«io» 
che sta a monte del salmo, quindi, è uno 
che si sente bisognoso e cerca aiuto. Il 
tema della «custodia» e della protezione 
unifica il salmo: in ebraico troviamo per 
tre volte la parola «custode» e per tre 
volte il verbo «custodire», che in italiano 
viene tradotto, talora con «vegliare» e 
talora con «proteggere». In mezzo, tra 
questi due gruppi di ricorrenze, si trova 
espresso con una metafora bellissima lo 
stesso concetto di presenza paziente che 
non abbandona: «il Signore è la tua om-
bra». Il custode è colui che protegge, è 
colui che tiene gli occhi ben aperti per 
intervenire, è colui che veglia, quindi 
anche la sentinella, che non si addor-

“Oggi sarai con me  

nel paradiso” 
Luca 23,43 
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menta, veglia giorno e notte. Noi ci ad-
dormentiamo, Dio no. Il Signore è sem-
pre vigilante e quindi custodisce  
 

Silenzio orante 
 
Alzo gli occhi verso i monti:  
da dove mi verrà l’aiuto?  
 
     Il mio aiuto viene dal Signore:  
     egli ha fatto cielo e terra.  
 
Non lascerà vacillare il tuo piede,  
non si addormenterà il tuo custode.  
 
     Non si addormenterà,  
     non prenderà sonno  
     il custode d’Israele.  
 
Il Signore è il tuo custode,  
il Signore è la tua ombra  
e sta alla tua destra.  
 
     Di giorno non ti colpirà il sole,  
     né la luna di notte.  
 
Il Signore ti custodirà da ogni male:  
egli custodirà la tua vita. 
 
     Il Signore ti custodirà quando esci  
     e quando entri,  
     da ora e per sempre. 
 
ORAZIONE 
 

D io onnipotente ed eterno,  
crea in noi  

un cuore generoso e fedele,  
perché possiamo sempre servirti  
con lealtà e purezza di spirito.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

Canto - Silenzio orante 
 
VANGELO 
 

L o Spirito Santo penetri nei nostri cuori 
affinché noi tutti possiamo vivere  

della buona notizia del Vangelo  
e la Parola di Dio illumini  
le profondità del cuore di ogni creatura.  

 
Ascoltate la Parola del Signore  
dal Vangelo secondo Luca           23, 39-43 
 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e anche noi!». Ma l’altro lo rim-
proverava: «Neanche tu hai timore di 
Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi 
giustamente, perché riceviamo il giusto 
per le nostre azioni, egli invece non ha 
fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, 
ricordati di me quando entrerai nel tuo 

regno». Gli rispose: «In verità ti dico, 
oggi sarai con me nel paradiso» 
 

Canto - Silenzio orante 

 
RISONANZA                           
 

Eccomi, Signore, davanti a te.  
Ti contemplo inchiodato alla croce  
e ti prego:  
che non disperi mai  
perché la tua Croce è la mia speranza!  
 
Con cuore contrito confesso a te,  
Dio santo, giusto e misericordioso,  
ogni mia colpa.  
E confesso la tua innocenza  
di Agnello immolato,  
fonte di purificazione e di grazia  
per me e per il mondo.  
 
Con grande fiducia  
e pieno abbandono al tuo amore,  
t'imploro, Signore, come il buon ladrone: 
«Gesù, ricordati di me».  
 
Fa’ che partecipando ora  
alla tua dolorosa passione  
possa un giorno godere con te  
nella gloria immortale del tuo Regno.  
 
Ripeti anche a me,  
ti prego con tutto il cuore,  
la consolante parola:  
«Oggi sarai con me nel paradiso»,  
perché possa cantare in eterno  
la tua misericordia.  
 

Canto - Silenzio orante 
 

MEDITAZIONE 
 

Silenzio orante 

 
INTERCESSIONI 
  

S ignore Gesù,  
svegliaci con la tua parola.  

Illuminaci con la tua luce.  
Ridestaci dal sonno  
delle nostre superficialità.  
Noi ti preghiamo: 
  

Fa’ che condividiamo  
il tuo amore, Signore. 
 

Con l’ammalato senza più speranza 
 

Con l’anziano abbandonato 
 

Con il povero nel bisogno 
 

Con l’innocente violato 
 

Con lo straniero rifiutato 
 

Con il povero ridotto a scarto 
 

Con chi non ha più una via d’uscita 

ADORAZIONE DELLA CROCE 
  

A vvicinarsi alla Croce, deporre la fron-
te sul legno, può essere un segno di 

comunione con chi, in ogni parte della 
terra, soffre perché è vittima della pover-
tà, dell’ingiustizia, della violenza. La Cro-
ce è anche segno di unità: attorno a essa 
condividiamo la speranza del Cristo Ri-
sorto. 
  

Avvicinati alla Croce e adora in silenzio  
il Signore Gesù Crocifisso per amore. 

 
 Canto - Silenzio orante 

 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

U niti dalla chiamata del Padre  
ad essere nel mondo  

testimoni fedeli e coraggiosi  
della Sua Parola, cantiamo insieme  
la preghiera che Gesù ci ha insegnato.  
 
Padre nostro. 

  
ORAZIONE 
  

S ignore Gesù, al ladrone pentito  
hai guardato dalla croce,  

con amore misericordioso;  
volgi ora a noi il tuo sguardo  
e ispiraci alla sincera penitenza,  
perché ci convertiamo a te  
e ti serviamo con fedeltà  
in tutta la nostra vita.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 

  
BENEDIZIONE E CONGEDO 
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

D io vi benedica  
con ogni benedizione del cielo, 

e vi renda puri e santi ai suoi occhi; 
effonda su di voi le ricchezze della sua gloria, 
vi ammaestri con le parole di verità, 
vi illumini col Vangelo di salvezza,  
vi faccia lieti nella carità fraterna. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

E  la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio + e Spirito Santo,  

discenda su di voi   
e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
 
Andate in pace. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 
OMAGGIO ALLA MADONNA 


